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OSSERVATORIO REGIONALE TREND POSITIVO NEL 2014, DOPO LA CRISI DEL 2013. I DATI DI UNIONCAMERE

Credito alle imprese? Va meglio
Ma le aziende sono sotto pressione
Promossi parametri di accesso e tempi. Ma sono troppe le richieste di rientro

II Il rapporto tra credito e imprese

in Emilia-Romagna dà segni tan-

gibili di miglioramento. Dopo

aver raggiunto il punto di mag-

gior criticità a metà del 2013, la

situazione è andata progressiva-

mente migliorando con una ten-

denza positiva che ha visto un’ac -

celerazione nel corso del 2014.

Questa è la tendenza di fondo che

emerge dall’ultima edizione del-

l’Osservatorio regionale sul credi-

to realizzato da Unioncamere Emi-

lia-Romagna, in collaborazione

con l’Istituto Guglielmo Tagliacar-

ne, e condotta su di un campione

rappresentativo di 1.500 imprese

in regione tra fine 2014 e inizio

2015. A migliorare sono tutti i pa-

rametri di accesso (quantità di cre-

dito concesso, strumenti finanziari

a disposizione e tempi di valuta-

zione) e di costo (tassi applicati,

garanzie richieste e costo comples-

sivo) del credito monitorati dall’in -

dagine. Tuttavia, mentre per i pa-

rametri di accesso gli imprenditori

soddisfatti sono tornati al di sopra

del 50%, la stessa cosa non può

essere detta per quelli di costo.

Nonostante questo migliora-

mento del giudizio delle aziende

sulle condizioni del credito, l’as -

setto finanziario delle imprese ap-

pare ancora molto sotto pressio-

ne: quasi il 70% indica quale de-

stinazione principale delle pro-

prie risorse le spese correnti (un

anno fa era l’80%). Anche restrin-

gendo il campo alle sole risorse

finanziarie prese a prestito, la

principale destinazione delle stes-

se è, comunque, la gestione cor-

rente. Emerge tuttavia che il

44,7% delle aziende chiederà nuo-

vi fidi per realizzare investimenti:

questo segnale concorda con il ge-

nerale miglioramento del pano-

rama economico regionale (la

percentuale è in crescita dal 37,2%

del 2013).

E’piuttosto alta l’incidenza delle

imprese che hanno ricevuto una

richiesta di rientro nel corso del-

l’anno. Il 16% delle imprese con un

finanziamento in essere, con pun-

te che riguardano le costruzioni

(26,5%) e le altre industrie

(20,7%). Analizzando i risultati

dell’indagine è possibile notare

come, in generale, le tipologie di

imprese che riferiscono i migliori

rapporti con il credito siano le

aziende esportatrici, quelle con

soci stranieri e quelle attive nei

settori della meccanica. All’oppo -

sto, paiono avere maggiori criti-

cità le imprese con la maggioran-

za di soci al femminile, le imprese

artigiane e quelle attive nelle co-

struzioni.

I settori che presentano le mag-

giori criticità in termini di accesso

al credito sono le costruzioni e i

servizi alle imprese. Sostanzial-

mente intermedia la situazione

dell’industria alimentare e del si-

stema moda. Migliore la condi-

zione del commercio, della me-

talmeccanica e delle altre indu-

strie. «L’indagine mostra segnali

di miglioramento del rapporto tra

banca e imprese che concordano

con quanto rilevato dal sistema

bancario in occasione della recen-

te congiuntura trimestrale», dice

Maurizio Torreggiani, presidente

di Unioncamere Emilia-Roma-

gna. «Sempre con riferimento alla

congiuntura, non dobbiamo di-

menticare che gli accenni di ri-

presa economica che stiamo vi-

vendo poggiano ancora su fonda-

menta ancora poco solide che

vanno consolidate lavorando sul

rapporto tra credito e mondo delle

imprese. L’indagine evidenzia che

si sta andando in questa direzio-

ne, anche se vanno considerate

con attenzione le zone d’ombra

evidenziate».

Queste tendenza positiva è, con

ogni probabilità, destinata a per-

durare anche nei mesi a venire,

anche grazie agli effetti indiretti

delle operazioni di Quantitative

Easing lanciate dalla Banca Cen-

trale Europea, sempre che non in-

tervengano shock esterni a limi-

tare domanda ed offerta di cre-

dito.esto. u
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Modellizzazione dei
processi e contabilità
per processi
nn Al via un corso sulla mo-
dernizzazione dei processi e la
contabilità. Obiettivi del corso,
che inizierà il prossimo 8 set-
tembre, sono: fornire le basi
di process-modelling per la
modellizzazione dei processi
manifatturieri e transazionali,
utilizzando lo standardBusi-
ness Process Modelling Nota-
tion, attraverso due software
specifici, Visual Architect ed
Aris in ambiente Sap; illustra-
re le basi del lean accounting
(contabilità per processo) con
particolare riferimento all’Ac -
tivity Based Costing, Resour-

ceBased Consumption, Siste-
mi di Cost Of Poor Quality.
Per maggiori informazioni: Lu-
cia Tancredi, tancredi@cisi-
ta.parma.it

Corso
per la formazione
dei formatori
nn Il corso, che inizierà il pros-
simo 17 settembre, intende
trasmettere ai partecipanti le
nozioni fondamentali per mi-
gliorare la conoscenza di stru-
menti e tecniche per la tra-
smissione di competenze e
per potenziare l’efficacia nel-
l’attività formativa nell’ambito
della salute e sicurezza sul la-
voro. Il percorso di formazio-
ne è rivolto a tutte quelle pro-
fessionalità tecnico specialisti-
che impegnate nel ruolo di
formatore interno in qualità di
RSPP e ASPP che intendano
potenziare gli strumenti uti-
lizzati e le tecniche di con-
duzione delle attività. Per in-
formazioni:Chiara Ferri, fer-
ri@cisita.parma.it

Rating bancario:
dalla valutazione
alla negoziazione
nn Il corso, che si terrà venerdì
18 settembre 2015, ha come
principali obiettivi: fornire ai
partecipanti le informazioni di
base per misurare interna-
mente il rating aziendale e
comprendere lo stato di sa-
lutefinanziaria attraverso si-
stemi di autodiagnosi; com-
prendere le componenti che
determinano il rating bancario
per migliorare il rapporto ban-
ca – impresa. Per maggiori in-
formazioni: Lucia Tancredi,
tancredi@cisita.parma.it
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